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Dal convegno di Rimini sulla transizione ecologica, il parere dell’ACI

Auto elettriche e ambiente: work in progress
Gerardo Capozza, segretario generale dell’Automobile Club d’Italia, ha partecipato al 
Meeting di Rimini al convegno: “Transizione ecologica e vettori energetici: l’elettrico”

RIMINI – “Per passare progressi-
vamente a tecnologie sempre meno 
dannose per l’ambiente, (compreso 
il settore dell’automotive), bisogna 
tenere in considerazione le realtà so-
cio-economiche del nostro Paese, ma 
soprattutto, essere consapevoli che 
i tempi non saranno brevi” - queste 
le dichiarazioni di Gerardo Capozza, 
segretario generale dell’Automo-
bile Club d’Italia - in occasione 
del proprio intervento al Meeting 
di Rimini, nel corso dell’incontro: 
“Transizione ecologica e vettori 
energetici: l’elettrico”.

“In Italia, affinché la mobilità 
elettrica possa diventare più con-
creta e diffusa, c’è la necessità che 
sussistano determinate condizioni 

(non facili da attuare) - ha continuato 
il segretario generale dell’ACI: 
aumentare la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili e non 
inquinanti; fare in modo che le auto 
elettriche abbiano equivalenti pre-
stazioni rispetto a quelle a motore 
tradizionale, (autonomia e prezzi in 
primis); una efficiente e capillare rete 
di stazioni di ricarica e una sempre 
maggiore diffusa cultura dell’eco-
sostenibile.

Autorevoli esponenti del mondo 
dei motori, economisti, ingegneri, 
esperti del settore e l’Automobile 
Club d’Italia, pur sostenendo i vei-
coli elettrici, sono convinti che nel 
breve periodo i motori a combustione 
interna non potranno mai essere com-

pletamente sostituiti dall’elettrico.
Diversi e articolati i motivi: gran 

parte dell’energia elettrica è ancora 
ottenuta da fonti fossili in centrali a 
carbone o a gas; i veicoli elettrici, 
risultano, addirittura, più inquinanti 
dei veicoli endotermici;  non è facile 
nè economico lo smaltimento delle 
batterie; la rete è ancora incapace 
di reggere un carico importante di 
veicoli; oggi le auto elettriche (a 
causa del prezzo di acquisto e della 
ridotta praticità)rappresentano solo il 
6% del venduto nel mese di dicembre 
2020 e arriveranno a non più del 20% 
nell’anno 2030.

“La transizione ecologica è più 
complessa di quanto immaginiamo 
- ha concluso Capozza - ma una tran-

sizione “giusta” non può e non deve 
danneggiare nè i lavoratori, nè tanto-
meno le imprese. Nel nostro Paese, 
purtroppo, circolano ancora oltre 12 
milioni di auto altamente inquinanti, 
si potrebbepensare a sostituirle anche 
con aiuti e incentivi per l’acquisto 
di auto più recenti, maggiormente 
sicure e meno dannose per l’am-
biente. Una transizione ecologica, 
oggi, non può prescindere dal tener 
conto e confronto con la demografia, 
l’economia, l’agricoltura, l’energia 
e la mobilità, tutte filiere italiane 
consolidate che vanno salvaguardate 
guardando il futuro e, quindi, inse-
rite in un percorso di innovazione e 
sostenibilità con tempistiche molto 
più dilatate”.
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“visione di trasporto intermodale”, 
mentre in generale il settore del 
trasporto aereo dovrà sfruttare l’uso 
delle energie rinnovabili e lo svi-
luppo di carburanti avio sostenibili.

Il primo obiettivo proposto 
dall’associazione è quello della 
completa decarbonizzazione degli 
scali nel 2030 e per le compagnie 
aeree nel 2050, un traguardo pos-
sibile se si accelererà sulla genera-
zione rinnovabile e sull’efficienza 
energetica negli aeroporti, nonché 
la diffusione dei bio-carburanti. La 
‘ricetta’ di Aeroporti 2030 prosegue 
parlando dello sviluppo di energia 
100% rinnovabile e della mobilità 
elettrica per l’accessibilità negli sca-
li, come della necessità di accelerare 
sull’intermodalità treni-aerei. Gli 
aeroporti dovranno inoltre lavorare a 
una riduzione dei consumi di acqua, 
lo sviluppo di progetti di economia 
circolare e di finanza green. Ultimo 
punto evidenziato riguarda infine lo 
sviluppo di nuove forme di mobilità 
sostenibile, attraverso l’utilizzo di 
velivoli elettrici a decollo e atter-
raggio verticali.

Aeroporti 2030:
anche aerei
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tivamente nel 2003, nel 2002 e nel 
1991, erano ad arrugginire nella 
base militare siciliana.

Non sembrerebbe una grande 
notizia: se non fosse che da anni 
ci sono imprese italiane che hanno 
svolto tutte le complesse pratiche per 
essere accreditate alle demolizioni 
navali secondo le norme UE, oggi 
in regola sotto tutti gli aspetti; e 
che invece si vedono “scippare” un 
importante lavoro, su navi oltre tutto 
di Stato. Alle quali puntavano con 
la speranza di attivare un circuito 
nazionale alla cui partenza hanno 
anche dedicato importanti risorse. 

Demolizioni
“scippate”

Tutti zitti invece, anche in parlamen-
to, complice forse il silenzio-stampa 
del Ferragosto. Ma ancora una 
volta non ci sembra che lo Stato 
faccia il possibile per aiutare i nostri 
imprenditori più attivi.

dal neo emirato islamico. 
“Le immagini che giungono 

dall’Afghanistan, sono drammati-
che” ha detto il sindaco Salvetti. 
“Mi hanno colpito particolarmente 
le parole disperate delle donne, delle 
giovani studentesse universitarie, 
delle giornaliste che temono ritor-
sioni gravi dei talebani. Per questo 
non ho esitato a dare la disponibilità 
all’accoglienza di famiglie afgane, 
donne, bambini e uomini. Livorno 
è per tradizione una città solidale e 
non si è mai tirata indietro quando 
c’è stato bisogno di aiutare”. 

“A Livorno - spiega l’assessore al 
Sociale Andrea Raspanti - abbiamo 
già aderito ai corridoi umanitari 
promossi da Sant’Egidio dalla 
Siria accogliendo due minori non 
accompagnati ed esteso l’impegno 
sul fronte dell’accoglienza dei ri-
chiedenti asilo attivando un progetto 
per 28 minori non accompagnati”.

L’Amministrazione Comunale è 
in attesa di direttive dal Governo e 
dalla Regione Toscana, che lunedì 
prossimo ha convocato una riunione 
di coordinamento con enti locali e 
protezione civile.

*
Anche l’Italia, non fidandosi 

delle dichiarazioni dei talebani che 
assicurano sicurezza, ha già avviato 
in rientro del nostro personale con 
voli dedicati dall’aeroporto di Kabul, 
presidiato da soldati USA e protetto 
dal cielo dai cacciabombardieri 
statunitensi. La rotta in Afghanistan 
sembra ormai totale anche se c’è chi 
sostiene che si stia organizzando una 
nuova guerriglia sulle montagne, 
questa volta contro i trionfanti tale-

Toscana aperta 
ai profughi

bani. Insomma, un nuovo Vietnam, 
peraltro da tempo annunciato.

DHL - a rafforzare la posizione del 
Gruppo nel dinamico mercato delle 
spedizioni marittime”.

La transazione è come sempre sog-
getta all’autorizzazione preventiva da 
parte delle istituzioni internazionali. 
Le autorizzazioni sono attese nei 
prossimi mesi, con immediata ap-
plicazione - in caso positivo - delle 
ricadute sul campo operativo. Il 
colosso DHL sembra così orientato 
a diventare uno dei primi player al 
mondo nel trasporto internazionale 
di vini di alto livello, dove già era 
entrato con la Gori di Livorno.

DHL Group 
potenzia

Savino Del Bene S.p.A. - Worldwide Headquarters
Via del Botteghino, 24/26/28A - 50018 Scandicci (FI) - Italy
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MOVING YOUR BUSINESS FORWARD WITH PASSION!

Vintage 2020: the “wine cellar” is ready



25 AGOSTO 2021 • PAGINA 9

Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Un lettore dell’Elba, Roberto G. ci scrive sul web questa caustica domandina:

Nella settimana di Ferragosto, ma anche prima, l’isola d’Elba è stata presa d’assalto dagli 
Yachts, sia a vela che a motore. Bene per l’economia locale, meno per noi appassionati del 
mare e delle calette un tempo solitarie. Però ho notato che quasi tutti gli yachts, di ogni 
dimensione, viaggiano spesso (per non dire sempre) con milze di parabordi sulle fiancate, 
anche se sono lontani da porti e ormeggi. Non è un segno di sciatteria, se non peggio?

*
Negli yacht club inglesi, quelli con il blasone e dove 

si entra solo in divisa da yachtsman e mai in ciabatte, 
chi naviga con i parabordi appesi alla fiancata dalla 
barca veniva radiato senza appello. Forse è una regola 
decaduta anche da loro: ma in ogni caso ha ragione il 
lettore, è un segno di sciatteria e di cattiva educazione 
marinara. Oltretutto i parabordi rigidi ondeggiando 
raschiano a lungo anche la fiancata delle barche, 
specie quelle di colori scuri. C’è chi piuttosto di alarli 
quando lascia un porto preferite proteggerli con una 
“calza”: ma niente fatica di stivarli nell’apposito 
gavone. La foto inviata dal lettore è fatta da lontano, 
ma è una testimonianza.

Vendesi parabordi: o solo pigrizia?

Raccomar Taranto sul calo dei traffici.	 a pag. 2
DHL raddoppia a Lodi.	 a pag. 2
Ferragosto in sicurezza: a tutela 
di chi è in mare.	 a pag. 2
Blue Air, nuovi voli.	 a pag. 2
Dalla Direzione Marittima di Olbia: 
“Med Voyager” in stato di fermo.	 a pag. 3
Medaglie e dei diplomi per lunga navigazione.	a pag. 3
“Rischio autostrade Italia”.	 a pag. 3
ITA operativa dal 15 ottobre.	 a pag. 4
All’Aeroporto di Pisa scoperti milioni 
non dichiarati.	 a pag. 4
Sostegno dell’innovazione sulle start up 
giovanili.	 a pag. 4
L’invasione delle meduse.	 a pag. 5
Moby Dick abita in Liguria.	 a pag. 5
I motori multi-fuel di Wärtsilä sui traghetti 
australiani Ro-Pax.	 a pag. 5
Il refit di “Far Far Away” completato 
da Lusben.	 a pag. 7
Carpensalda consegna mega-scafo a Benetti.	 a pag. 7
Vele d’epoca a Monfalcone.	 a pag. 7
Ecco la barchetta trasparente.	 a pag. 7
Auto elettriche e ambiente: work in progress.	 a pag. 8
Disabili a Livorno, niente più mare.	 a pag. 9
Dal molo-relitto alle mini-crociere.	 a pag. 9
Vendesi parabordi: o solo pigrizia?	 a pag. 9

-- ALL’INTERNO --

Un amico lettore, molto addentro 
anche agli aspetti storici del porto 
di Livorno, ci ha inviato due imma-
gini che destano insieme nostalgia 
e tenerezza:

Cari amici della Gazzetta Ma-
rittima, lo sapevate che già agli 
anni ’30 c’erano delle crociere 
che scalavano il porto di Livorno? 
Eccone un’immagine, ripescata da 
un vecchio album, che testimonia 
l’arrivo di un vaporetto (a carbone) 
con i turisti in eleganti abiti da 
passeggio e le signore in lungo con 
cappellino. Notare i parabordi di 
cordame intrecciato (tipo paglietto) 
e la murata del giardinetto di poppa 
piuttosto sgangherata. Ma era lo 
stesso elegante…

La seconda immagine è suc-
cessiva, con tanto di data precisa: 

Dal molo-relitto alle mini-crociere

Sulla nota e sciagurata 
vicenda delle struttu-
re dell’Assonautica per 
mettere in mare tanti ra-
gazzi portato di handicap, 
strutture sequestrate da 
un’improvvida ordinan-
za della Capitaneria e 
in (lunga) attesa del-
la sanatoria promessa 
dall’AdSP, riceviamo dal 
dottor Brotini, padre di 
una giovane velista di-
sabile che ha vinto anche 
alcuni Trofei Accademia 
Navale:

A nome delle associa-
zioni dei disabili che da 
molti anni frequentano 
l’Assonautica per gite in 

mare e per frequentare la scuola di vela loro dedicata, manifestiamo il nostro più profondo 
disagio per non aver potuto svolgere nell’intera estate alcuna attività in mare, come da tra-
dizione i volontari di Assonautica da tempo assicurano. Anche a nome di altre associazioni 
di disabili dell’itera Regione Toscana sottolineiamo questo doloroso fermo di ogni attività.

Non entriamo nel merito delle motivazioni per le quali queste attività sono state bloc-
cate, ma non riusciamo a far comprendere alle numerose e variegate disabilità il perché 
sia loro impedito di andare per mare a causa di un’ordinanza dell’AdSP. La possibilità di 
uscire in mare e di frequentare la scuola di vela sono per i disabili motivi di gratificazione, 
di valorizzazione delle loro capacità residue, di crescita della loro autonomia e della loro 
autostima. Nostro avviso le autorità preposte al porto dovrebbero esercitare la loro attività 
di controllo avendo presente che questi impedimenti rischiano di arrestare un percorso di 
crescita faticosamente conquistato con tanti sacrifi delle loro famiglie e grazie al contributo 
fondamentale dei volontari dell’Assonautica,

*
Niente da aggiungere alla dolorosa invocazione, se non l’amara meraviglia per i tem-

pi davvero incredibilmente lunghi con i quali sia la Capitaneria di Porto sia l’Autorità 
Portuale stanno affrontando il problema che hanno creato. Sono passati ormai quasi tre 
mesi dall’ingiunzione di rimuovere i pontili e l’ufficetto secondo la Capitaneria privi di…
adeguata autorizzazione (furono addirittura nati da associazioni e aziende portuali e la 
stessa Autorità Portuale creò un frangiflutti a loro protezione, con la ufficiale destinazione 
alle regate dei disabili ad ogni Trofeo Accademia Navale) e ancora la promessa sanatoria 
sta rimbalzando da ufficio a ufficio tra cavilli e “altri impegni”. Da rilevare che secondo i  
marittimisti livornesi più accreditati l’ordinanza di rimozione sarebbe stata come minimo 
discutibile. Il caso sta diventando nazionale e non fa fare, a Livorno, una bella figura. 
Summa lex, summa iniuria, dicevano i padri del diritto.

Disabili a Livorno, niente più mare

1946, guerra conclusa e arrivi degli 
aiuti alimentari degli USA. La 
didascalia basta a spiegare come 
si lavorava, su un molo arrangiato 
dalla cementificazione di un relitto 
semi-affiorante. Chi avrebbe sogna-
to la Darsena Europa?

*
Entrambe le immagini di una 

Livorno portuale di quasi un secolo 
fa non hanno bisogno di commenti: 
sono storia. E qualche volta biso-
gnerebbe ricordare che la storia 
del porto, come quella di tanti 
porti italiani, è fatta da uomini che 
hanno saputo arrangiarsi ma anche 
guardare avanti a se, senza paura 

di rischiare. Il porto di Livorno, 
proprio per l’impegno prebellico 
del regime fascista - protettore 
e valorizzatore Costanzo Ciano 
(detto dai livornesi “Ganascia”) - 
e poi del “porto degli americani” 
che generò anche la grande base 
logistica di Camp Darby, è stato 
un importante protagonista della 
storia marittima nazionale, tanto da 
essere scelto già all’Unità d’Italia 
per la sede dell’Accademia Navale 
e di un importata cantiere sostenuto 
anche da Giuseppe Garibaldi. Chi 
tra i giovani d’oggi non conosce 
questi fatti? E chi ricorda gli uo-
mini che hanno generato questa 
storia?
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riduzione dell’offerta per garantirsi 
comunque rilevanti profitti nono-
stante i volumi più bassi di merce 
trasportata, e tutto questo a danno 
dei consumatori.

La catena del trasporto container 
infatti, in questo momento, è com-
posta dall’aumento vertiginoso dei 
noli, dalla scarsità dell’offerta di tra-
sporto, dai ritardi e dall’inasprimenti 
della pandemia che, soprattutto in 
alcuni porti della Cina, stanno cau-
sando blocchi e interruzioni.

A conferma di tutto questo, posso 
aggiungere che a luglio l’ammi-
nistrazione americana ha emesso 
un ordine esecutivo nel quale, a 
fronte di un mercato del trasporto 
container sempre più concentrato e 
dominato da pochi operatori, chiede 
alla Federal Maritime Commission 
di indagare su eventuali pratiche 
scorrette da parte dei carrier rispetto 
a detention & demurrage.

La realtà del porto di Livorno 
tra progetti in campo e prospettive.

La realtà del porto di Livorno è che 
non ci sono più spazi per acquisire 
nuovi flussi, e non parlo solo di 
TEUs. Non tutti hanno compreso, 
infatti, che la Darsena Europa per-
metterà anche di raggiungere questo 
scopo: recuperare nuovi spazi a mare 
per lo sviluppo di traffici - oltre a 
container, ad esempio, anche ro-
ro. Il porto di Livorno si colloca, 
appunto, ai vertici nazionali per 
il settore ro-ro, al secondo posto 
dopo Civitavecchia per il settore 
passeggeri - e primo, ancora, per il 
settore merci generali, escludendo 
le rinfuse liquide.

Abbiamo, poi, il problema della 
profondità dei fondali, che limita 
l’accesso alle full containers con 
un pescaggio massimo di -12 metri 
e di conseguenza quando arrivano/
partono le unità da 9.000 TEUs, non 
lo sono mai a pieno carico e questo 
evidentemente pone problemi alle 
schedulazioni delle navi. 

Livorno, progetti
e urgenze

I progetti in campo sono molti, 
tra cui il microtunnel: il crono-
programma prevede che subito dopo 
l’estate, probabilmente entro le pri-
me due settimane di settembre, potrà 
essere montata la “talpa” per iniziare 
a scavare il tunnel orizzontale sotto il 
canale. Se non si verificheranno altri 
intoppi il tunnel dovrebbe collegare 
i due pozzi verticali entro l’anno o al 
massimo i primi del 2022 e consen-
tire ingressi di pescaggio superiore. 

La Darsena Europa: tutti i docu-
menti per il bando di gara che darà il 
via a detta darsena ci sono, in AdSP 
sono in attesa del provvedimento per 
la deperimetrazione da parte del Mi-
nistero della Transizione Ecologica 
e poi saranno pronti a partire per 
pubblicare la gara, che si prevede 
avrà scadenza ad ottobre con le 
proposte dei concorrenti.

Da sottolineare che questo pro-
getto è un appalto integrato e sarà 
sottoposto a valutazione d’impatto 
ambientale quindi sarà messo a gara 
il progetto definitivo, che poi dovrà 
essere reso esecutivo successiva-
mente all’aggiudicazione.

Mi chiedete anche delle pro-
spettive: se tutto quello che ho 
appena elencato fosse reso operativo 
all’inizio del 2027, sarebbe il non 
plus ultra.

In sostanza, di cosa ha soprat-
tutto bisogno il porto oggi?

Non posso fare altro che ripetere 
quello che ha ribadito il presidente 
Guerrieri: fare squadra nel sistema di 
porti ed istituzioni, con i soggetti del 
cluster marittimo portuale, logistico 
e industriale; in modo da produrre più 
risultati dell’individualità, cercando 
i punti di sintesi e stemperando i 
problemi. D’altronde, prima della 
nomina di Guerrieri, la conflittualità 
era cresciuta oltre misura. 

Come si sta muovendo il nuo-
vo Comitato di Gestione e il suo 
incarico all’interporto, ormai 
retroporto?

A mio parere il Comitato di 
Gestione sta muovendosi bene: e 
consideriamo che sono già passati 
sei mesi. Nell’ambito del CdA 
dell’Interporto rappresento l’Auto-

rità di Sistema Portuale e cerco di 
mettere a disposizione del consiglio 
la mia professionalità. 

A livello nazionale si inizia a 
parlare di porti logistici: cosa 
ne pensa?

Il rapido sviluppo della logistica 
moderna pone grandi sfide ai porti, 
creando meccanismi operativi avan-
zati ed innovazione organizzativa 
sindacale. Le infrastrutture degli 
attuali porti saranno integrate per 
trasformare quest’ultimi in porti 
logistici, al fine di sfruttare i vantaggi 
dell’hub, come la distribuzione delle 
merci e delle informazioni estese 
nella catena logistica.

pandemia nei prossimi mesi. Ma la 
fiducia su una possibile ripartenza 
dell’economia italiana continua ad 
esserci.

*
Continua a salire, invece, il 

debito pubblico italiano. Nel mese 
di giugno, secondo le ultime rive-
lazioni della Banca d’Italia, la cifra 
è aumentata di circa 9,2 miliardi 
rispetto a maggio, raggiungendo 
la quota record di 2.696,2 miliardi.

Il fabbisogno (15 miliardi) e l’ef-
fetto di scarti e premi all’emissione 
e al rimborso della rivalutazione 
dei titoli indicizzati all’inflazione e 
della variazione dei tassi di cambio, 
hanno permesso di compensare la 
riduzione delle disponibilità liquide 
del Tesoro.

*
Nonostante un debito pubblico da 

record, l’economia italiana continua 
a dare segnali positivi e di ripartenza. 
La strada intrapresa è quella giusta - 
si sostiene - ma le incertezze portate 
dalla variante Delta non rendono 
facili le previsioni sui prossimi mesi.

La speranza del premier Draghi 
è quella di riuscire a contenere 
la pandemia per confermare la 

Per il PIL
rimbalzo

crescita anche nel periodo autun-
nale e invernali. Un rialzo che, se 
confermato, potrebbe portare anche 
ad un ribalzo superiore al 5%, ma 
si tratta di previsioni che non sem-
plici da confermare. La variante 
Delta resta un rischio importante e 
per questo motivo i prossimi mesi 
saranno fondamentali per il futuro 
dell’economia italiana.

della ripresa.
Già, la ripresa. Ci sono, come 

nell’immagine di riferimento, la 
realtà e il suo specchio. La speranza 
di una vera ripresa - ne parliamo 
nel riquadrato in prima pagina, sul 
PIL nazionale che sembra in forte 
crescita - e il fardello del debito 
pubblico anch’esso in record ne-
gativo. Da più parti si segnala che 
ci stanno arrivando dall’UE altri 
finanziamenti: bene, anzi benissimo, 
se servono davvero a rilanciare porti 
e infrastrutture: male invece se sono 
solo miliardi da restituire domani, 
che significano ulteriore dipendenza 
delle nostre scelte economiche e 
politiche dalla UE.

Vediamo, se possibile, il bic-
chiere mezzo pieno. Le imprese più 
sane hanno affrontato una crisi 

Coraggio, a 
riveder le stelle

travolgente non solo difendendosi 
ma anche, spesso, rinforzandosi 
e inventando nuove strategie. Il 
Governo sembra aver capito final-
mente l’importanza della logistica 
marittima, che non è solo ferrovie 
(ovvero il diktat di Bruxelles) ma 
anche porti, infrastrutture portuali, 
lavoro portuale. La formazione 
professionale sembra non essere più 
solo un business per i tanti (troppi?) 
formatori, ma anche una concreta 
possibilità per molti giovani da 
formare davvero per i mestieri di 
oggi e specie di domani. Ci sono 
state fusioni, accorpamenti, joint-
ventures, accordi. Le associazioni 
di categoria hanno almeno in parte 

capito che solo facendo massa 
critica - anche con accordi tra di 
loro - si ha la possibilità di contare: 
e l’essere in troppi, frantumati e 
spesso in antagonismo, se ieri ser-
viva a moltiplicare le poltrone e le 
sigle oggi è un sintomo di debolezza.

Insomma, affrontiamo dopo la 
pausa estiva una nuova stagione 
di speranza. Noi della Gazzetta ci 
siamo: nel nostro piccolo, vorremmo 
aiutare a vedere in positivo, come 
la danza speculare dell’immagine 
in prima pagina. Ci siamo da più 
di mezzo secolo, ci piace pensare 
di essere anche la vostra voce. 
Coraggio, forse possiamo davvero 
sperare di uscire a riveder le stelle.


